
 

 
                                                                                                        Roma, 02/04/2019 

Ufficio: DOR/PF 
Protocollo: 201900003225/AG 
Oggetto: 
 

Ministero Salute – Rapid Risk Assessment EDC – epidemia da Pseudomonas 
aeruginosa  

Circolare n. 11452 
 

SS 
8.4 
IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 
DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 
CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 
 
 

 

Rapid Risk Assessment EDC – epidemia da Pseudomonas aeruginosa  
VIM-produttore e resistente ai carbapenemi (VIM –CRPA) 

 

 
 

Per opportuna conoscenza e a fini di divulgazione, si trasmette la nota del 
Ministero della Salute (cfr all. 1) relativa al Rapid Risk Assessment del Centro Europeo 
per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie (ECDC) sul rischio di introduzione e 
ulteriore diffusione di Pseudomonas aeruginosa, produttore della metallo-lattamasi 
(VIM) e resistente ai carbapenemi (VIM – CRPA), nelle strutture sanitarie dell’Unione 
Europea (UE) e dell’Area Economica Europea (AEE) in seguito all’epidemia in corso in 
Messico. 

 
Come evidenziato nel documento, a causa della sua presenza ubiquitaria 

nell'ambiente e della sua capacità di formare biofilm, il controllo della diffusione di P. 
aeruginosa rappresenta una sfida difficile per gli ospedali e le strutture sanitarie in 
generale.  

Il batterio comunemente contamina le fonti d'acqua, le superfici del lavandino e 
gli scarichi e, tramite aerosol, può diffondersi alle mani dello staff sanitario. I pazienti 
possono acquisire P. aeruginosa attraverso il contatto con le mani contaminate degli 
operatori sanitari o con l'ambiente. Una vasta gamma di dispositivi (medici e non) e 
attrezzature, tra cui broncoscopi, attrezzatura per intubazione orale, dispenser di sapone 
disinfettante, tamponi orali e acqua minerale in bottiglia disponibile in commercio, sono 
stati identificati come fonte di focolai epidemici in ospedali e altre strutture sanitarie.  

 
Pertanto, P. aeruginosa è una delle principali cause di infezioni associate 

all'assistenza sanitaria in Europa. 
 

Federazione Ordini Farmacisti Italiani 
00185 ROMA – VIA PALESTRO, 75 – TELEFONO (06) 4450361 – TELEFAX (06) 4941093 

CODICE FISCALE n° 00640930582 
PEC: posta@pec.fofi.it e-mail: posta@fofi.it – sito: www.fofi.it 



 
L'ECDC raccomanda alle autorità sanitarie nazionali di sensibilizzare l'opinione 

pubblica e gli operatori sanitari sul rischio di contrarre infezioni associate all'assistenza 
sanitaria da batteri resistenti ai farmaci durante procedure mediche e ospedalizzazioni 
all'estero, specialmente in strutture sanitarie con scarsi livelli di prevenzione e controllo 
delle infezioni. La sensibilizzazione e l'informazione degli operatori sanitari potrebbe 
facilitare il rilevamento tempestivo di potenziali casi e il controllo di una possibile 
diffusione. 

 
L'ECDC raccomanda di migliorare ed aumentare la sorveglianza, lo screening e 

l'isolamento preventivo nelle strutture sanitarie di pazienti che sono stati trasferiti da, o 
hanno avuto contatti recenti con, ospedali o altre strutture sanitarie in paesi con un'alta 
prevalenza di batteri resistenti a più farmaci, incluso CRPA, al fine di limitarne la 
diffusione. In particolare, a causa della violazione degli standard nella sterilizzazione di 
dispositivi e strumenti medici presso l'ospedale Grand View di Tijuana, i pazienti che 
hanno effettuato procedure invasive in questa struttura devono essere sottoposti, come 
precauzione, a test per l'epatite B, l'epatite C e l'HIV.  

 
Allo scopo di permettere azioni informate e coordinate da parte delle autorità 

sanitarie, sono di importanza strategica la sorveglianza epidemiologica a livello locale e 
la tempestiva segnalazione dei casi al Ministero della Salute.  

 

Cordiali saluti. 
 

 IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
(Dr. Maurizio Pace)      (On. Andrea Mandelli) 

 
All. 1 


	SS

	 IL SEGRETARIO						   IL PRESIDENTE

	(Dr. Maurizio Pace)						(On. Andrea Mandelli)




